
LUIGI PAOANELLI 

SULLA PRESENZA DI ALCUNI AFFIORAMENTI 

DI RIODACITI A OIUENTE DI BENETUTTI 

(SARDEGNA SETTENTRIONALE) 

Ebbi l 'incarico nella primavera del 1956 dal prof. Ciro Andreatta 

di eseguire il rilevamento della tav. II N. O. foglio 194 della carta 

d'Italia. Tale rilevamento fu i.niziato fra il settembre e l 'ottobre del 

1956, continuato nell 'aprile del 1957 e terminato ileI settembre-ottobre 

dello stesso &TUlO. 

Nella estrema pllllta sud-occidentale deUa. zona da. me rilevata. af

fiorano alcuni lembi di coperture laviche. Si tratta. di due affiora

l;llenti di modesta estensione che ricoprono il granito. Il maggiore di 

questi occupa. un 'area di circa un kmq. in regione Taladei formando 

cima e versante occidentale di P.ta a Nurò; il minore si trova due km. 

a Nord del primo in regione O1.8stra presso nodu Ercula ed occupa una. 

area molto minore. 

Le rocce che costituiscono questi affioramenti hanno aspetto por

firico, colore variabile dal rosso v101acoo, in varie tonalità, al bruno gri

giastro; talvolta dove l 'azione di trasformazione è stata. particolarmente 

intensa, il colore diviene biancastro e la compagine della. lava assume 

perfino un aspetto terroso. 

AlI 'esame microscopico appare evideute uua struttura. porfirica ~on 

pasta eli fondo prevalentemente vetrosa a tessitura fluidale e forte

mente impregnata di ossidi e idrossidi di fem>. I fenocristalli sono dati 

sopratutto da plagioclasi e subordinatamente da augite notevolmente 

trasformata. Quarzo e felelispato potassico fra i fenocristalli sono scar

samente rappresentati o talora mancanti. 
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L 'snalisi mineralogica. planimetrica. eseguita al tavolino integra.
tore ha dato i seguenti valori: 

lI.~ile RlodMlte Y"". di Nu.,) di &culi 

Vetro 73% 80ro 76.5% 

Plaglioolasi lO 10 10.0 

Zooliti 12 3 7.5 

Altri materiali 5 5 5.0 

Inclusi 2 1.0 

100% 100% 100.0% 

1 plagioclasi. predominano di gran lunga fra i fenooristalli ed 
ha.nno composizione variabile ; sono generalmente molto fratturati e 
raggiungono talora dimensioni di 2 o a rum., presentano quasi sempre 
zonature molto complesse e sono spessissimo geminati secondo le più. 
comuni leggi di geminazione. 

Nei rari geminati albite non zonati in zona normale a. (010) l 'an
golo massimo di estillzioue simmetrica è di 31° e l 'angolo degli assi ot
tici misurato su i singoli individui dà valori di + 77°, dati questi ch& 
corrispondono a labradorite al 55% An circa. 

Gli individui zonati presentano dal nucleo alla periferia una di
screta variazione di com»QSizione: 

periferia 37% An 

zona intermedia 44% An 

nucleo 55% An 

Quando la pasta di fondo mostra una tessitura fluidale i fenocn· 
stalli di plagioclasi si dispongono con l'allungamento nel seuso della cor
rente. Essi non hanno subito alcuna trasfonnazione e solo raramente
ai boriU ~resentano un fenomeno di l'iassorbimento. 

L'augite .è sempre molto frammentaria e trasformata: del mine· 
rale originario, nella quasi totalità dei casi, non rimangono che aggre
gati aventi forma talora esagonale, talaltra allungata. n bordo dei cri
stalli e anche le fratturaz ioni sono segnati da ossidi di ferro opachi; in 
qneHi meno trasformati si r iconoscono frammenti di augite su cui le-
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determinazioni ottiche sono molto ostacolate dalla piccolezza dei fram

menti; comunque si può notare che hanno birifrazione moderata, ri

frazioue alta, angolo cy piuttosto alto, colore bruniccio con leggeris
simo pleocroismo. E ' probabilmente da riferire ad augite o 8.llche ad 

augite basaltica. 
I cristalli più trasformati o totalmente trasformati si risolvono in 

aggregati, costituiti da lamelle isorientat.e con l 'allungamento del cri

stallo originaro, a estinzione parallela, allungamento positivo, birifra
zione alta., e :r:.ifrazione inferiore a.ll 'augite. Trattandosi di esili lamelle 

la determinazione di questi caratteri non è molto sicura: potrebbe t rat

tarsi di uralite o anche di talco o sencite. Talvolta il pirosscno si è tra.

sformato in aggregati aciculari paralleli di carbonat i. 

Le zeQlit. sono abbastanza abbondanti tanto da raggiUllgere a volte 
il 12% della. massa totale; costituiscono prevalentemente il riempimento 
dei vacui e delle bollosità della roccia. Dai caratteri riconosciuti al mi· 
croscopio ho potuto determinare due tipi di zeoliti. 11 primo tipo, quello 
più largamente rappresentato, mostra nettissime e fittissime sfalda
tme con estinzione sempre parallela ed allungamento negativo, per cui 
può già essere classificalo nelle zeoliti rombiche; lo. birifrazione è molto 
bassa. Determinazioni dell 'angolo degli assi ottici mi hanno dato va
lori posit.ivi oscillan t i f ra 58° e 68<', per cui molto probabilmente è da 
riferirsi a thompsonite. 

Un secondo tipo, più raro, si presenta in cristalli di dimensioni 
maggiori di quelli di thompsonite, ad abito sub-rctta.llgolare, con estin
zione in.cliuata di 3° o 4° rispetto all 'allungamento; esso sembra pre
sentare Wl!:l simmetria monocliua; gli indici di rifrazione e lo. birifra
zione sono più bassi che nella thompsonite, l 'allungamento è negativo 
e l'angolo degli assi ottici ba dato valori sui 700_75° positivi. Date 
queste caratteristiche probabilmente è da cla.ss.ificare come mordenite. 

A volte nella sezione si notano plaghette a struttura microcristal
lina, difficilmente r isolvibili, dovute a devetrificazione oppure origi
nariamente tali. Rari, ma presenti nella compagine, si trovano fram
menti estranei con struttura grrulUlare olocristalli.lla, formati da quarzo 
e feldispati, o con struttura porfirica a pasta di fondo microcristallina 
e fenoc ristalli di p lagioelasi . 
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Per una rice~a sul chimismo di queste lave ho scelto due cam. 
pioni tipici per ognuno degli aliioramenti. 

Le analisi hanno dato i seguenti risultati: 

Riodacite di Nurò Riodaeite di Ercol .. 

Si0 2 60.63 63.69 

Ti02 0.96 0.81 ' 

AbO, 15.25 16.26 

Fe20a 6.99 5.13 

FeO 1.27 1.18 

MnO 0.25 0.07 

MgO 0.59 0.43 

C.O 3.07 2.23 

N.,O 3.99 3.87 

. K,O 4.63 3.85 

B,O 2.47 2.86 

100.10 100.38 

Riporto alcuni tipi magmatici dati da Niggli, confrontabili con la 
roccia analizzata: ., al frn , .1, , rng 

Riodacite di Nurò 243 36 23.5 13 27.5 0.43 0.15 

Riodaeite di Ereula 280 42 20 10.5 27.5 0.40 0.13 

Adamellitico 300 37.5 22.5 13.5 26.5 0.45 0.30 

Granosierutieo 260 39 18 11 32 0.45 0.30 

Granitico uGnnale 270 34 29 13 24 0.45 0.35 

Granodioritico normale 280 39 22 17 22 0.45 0.40 

Come si può vedere dalht tabella il chimismo di queste lave 'è mqu&
drabile abbastanza bene nei tipi magmatiei adamelliticG e granosieni
tieo, presentando pure notevoli analogie col granitico normale e col 
granodioritico normale. 

La presenza di fenoormalli di plagioclasio al 50-55% An e di pi_ 
rosseno potrebbe indurre ad attribuire le rOCce studiate a tipi di andE>-
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siti se non addirittura di basalti. P erò è evidente che risulta. più sicura 
la classificazione su base chimica, non trascurando però di considerare 
nel giusto peso i fenooristalli presenti. L'importanza della analisi chi
mica risulta evidente quando si consideri che i dati dell 'a.na.lisi. mine

ralogica planimetriea mostrano come circa 1'80% della roccia sia c0-

stituito da vetro. Anche da altri studi sugli affioramenti effusivi della. 
Sardegna Nord-Occidentale, quali quelli di Millossevich, Rossetti, De 
~iu, è multato che analoghe rocce presentano una rimarchevole quan
tità di vetro e che la composizione chimica di questo incide notevol
mente sul chimismo complessivo della roccia. 

L'analisi chimica ha rivelato la presenza di una notevole quantità 
-di potassa, maggiore o pressoohè uguale alla soda, quantità che non è 
.certo dovuta agli scarsi e talora mancanti cristalli di feldispato potas

'sico, ma che è contenuta nel vetro; inO'ltre il parametro qz per la riO'-
4acite di Ereula. ha datO' un valO're di + 72, nO'n certo dO'vuto soltanto 
.ai rari fenocrista.!l i di quarzo. 

Una cO'nferma relativa a queste cO'nsideraziO'ni si può avere dal 
-calcO'IO' delle norme secO'ndo il metodo del Niggli, in base alle quali hO' 
dedottO' la composiziO'ne· mineralogica normativa, cO'me si può osservare 
nella tabella che segue: 

Lava di Nurò Lava di &·CUÙl 

Bue: Norma: BIlIIfI: Norma: 

Xp 17.10% ~ft 3.48% Kp 14.19% Mt 3.04% 

Ne 22.39 Hm 2.82 Ne 21.65 Hm 2.34 

·Oal 6.26 An 10.44 Cal 6.90 An 11.50 
C • . 1.62 Wo 2.16 Sp 1.85 Oord 3.40 

Fs 7.71 0, 28.50 H, 1.00 -Fe-cord 1.82 

Fo 1.27 Ab 37.31 F. 5.57 0, 23.65 
F. 1.74 ED 1.69 F. 1.02 Ab 36.08 
Q 41.21 Q 12.90 Q 47.18 Q 18.53 
:Ru 0.70 Ru 0.70 Ru 0.64 Ru 0.64 

Q='U.21 Quarzo ::; 12.90 Q = 47.18 Q_o ::; 17.88 
L = 45.75 Ortoeluio ::; 28,50 L::; 42.74 Ortoelaaio ::; 23.65 
M::; 13,M Plagioelaai ::; 47.75 M::; 10.08 Plagioclaai ::; 47.58 

Fern. e aee.::; 10.85 Jo'em. e ace. _ 10.87 
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Visti questi r isultati si possono fare alcune osservazioni, e cioè: la 
presenza. di notevoli quantità di quarzo e orloclasio non riscontrati o 
quasi fra. i fenocristalli ; la netta diversità fra. la composizione mine

ralogica normativa dei plagioolasi (22-24% An) e quella ri~ntrllta ef

fettivamente nei fenocristall i (50% circa in An); infine le quantità cal

colate di magnetite ed ematite si rivelano in buon accordo con la im
pregnazione di ossidi e idrQ6Sidi di ferro già descritta nella pasta ve

trosa. La composizione mineralogica normativa cosi ottenuta è molI:,() 

ben inquadrabile in composizioni da granitiche a granoruoritiche. 

Si noti che J ohtmnsen classif ica le corrispondenti rocce effusive 

delle adame11iti fra le doliti e le daciti, chiamate da Brogger delleniti; 

una media di sei analisi di delleniti, calcolata da Winchell, e riportata. 

da JoJunmset~ dà i seguenti valori: Si02 65.81, TiO~ 0.43, Al20 s 16.72,. 

F~08 3.10, FeO 0.55, MnO 0.15, MgO 0.66, CaO 2.88, N8.:l0 3.73r 

K"O 4.28, H 20 1.52 assai. simili ai valori delle mie analisi. 

Ora, considerando la composizione chimica e quella mineralogica 

e il buon inquadramento della roccia col tipo adamellitico del Niggli, 

con tendenza verso tipi meno silicici, si può classificare questa. lava 

come una riolite tendente verso le da.citi, e cioè appartenente alla fa

miglia delle riodacìti 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 

Fig. l - Fenocriltallo di plagioelaaio int.ert'89&to dr. forti :tonr.ture, da gemina

&ioni polisintetiehe e da afaldature secondo i due BiBtenU (010) e (001). 

Attorno, la pa.ata di fondo vetroea. 

Nicola X IDgr. 38. 

Fig. 2 - Frammento terminale di un gl'OlillO fenoeriatallo di plagioclasio fitta· 

mente :tOnato. 

Nieola X Ingr. 88. 

Fig. a - Teu.itura flnida.le nella riodat.ite di Nurò: IIOllO visibli due fenoeriat.alli 

e minori brand6lli di plagioe1aai con lievi riassorbimenti Bui bordi. 

l Nieol: Ingr. 38. 

Fig. 4 - CriBtalli di W)liti in una amigdale della. riodaeite di NurÒ. Si riwnoeeono 

un eri8t.a.llo di tholllp90nite, con fitte traeoo di sfaldatura (più ehiaro, 

in bUllO) ed un eriltallO di mordenito (più seuro, in alto). 

Nicola X ln&'1'. 38. 



PAGANELLI L.· Sulla 1"'e3'11111 'li IIlClIIlI' ".lliQ'·alll~uli t ta:. T It\·. I 
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